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CLAM 
CLUB ARTE MAGICA MILANO 

STATUTO SOCIALE 

Allegato “A” al verbale dell’Assemblea Straordinaria dei Soci del 27/03/2026 – 
Statuto approvato nella medesima data 

ART. 1 - Costituzione e Sede 

È costituito in Milano, fra professionisti, dilettanti e amatori dell'Arte Magica (illusionismo e 
prestidigitazione), il CLAM, CLUB ARTE MAGICA MILANO, con sede in Via Generale Thaon de Revel 
21, Milano. La variazione di sede legale nell’ambito comunale, deliberata dall’Assemblea ordinaria dei soci, 
non dovrà intendersi quale modifica del presente statuto. 
L’Associazione ha durata illimitata, è apolitica ed apartitica. 
Il Club può mettere a disposizione la sede sociale per attività culturali, formative o ricreative coerenti con 
le proprie finalità. 

ART. 2 - Scopi Sociali 

Il Club non ha fini di lucro. I suoi scopi sono i seguenti: 

a) Riunire professionisti, dilettanti e amatori dell'Arte Magica per conferenze, studio e aggiornamento in 
dilettevoli incontri anche dimostrativi; 

b) Svolgere opera di divulgazione dell'Arte stessa e promuovere ogni iniziativa per la sua valorizzazione; 
c) Svolgere azione di appoggio per i Soci a tutela della loro attività artistica; 
d) Partecipare o promuovere iniziative e spettacoli di beneficenza; 
e) Aderire a Club nazionali o internazionali e organismi di coordinamento dell’Arte Magica; 
f) Consentire l’uso temporaneo dei locali sociali a terzi per attività coerenti con le finalità associative, senza 

realizzare utili e nel rispetto della normativa vigente. 

Per il perseguimento delle proprie finalità, il Club potrà organizzare e svolgere attività culturali, artistiche, 
ricreative e divulgative, anche in collaborazione con altri enti o associazioni, rivolte ai soci, ai loro familiari 
e a terzi, nel rispetto della normativa vigente e senza scopo di lucro, avvalendosi anche di professionisti, 
artisti, conferenzieri, esperti o altro personale specializzato anche estraneo all'associazione. 

ART. 3 - Soci 

Possono far parte del Club, in qualità di Soci effettivi, professionisti, dilettanti e amatori dell'Arte Magica. 

1. La domanda di iscrizione deve essere accettata dal Consiglio Direttivo. 
2. L'ammissione diventa definitiva dopo dieci giorni di esposizione nell'Albo sociale, salvo opposizioni. 
3. I Soci si distinguono in: Ordinari, Sostenitori o Juniores (minori). 

I Soci Juniores possono partecipare alle Assemblee senza diritto di voto, in quanto minorenni. 

ART. 4 - Quote Associative 

• Le quote associative, differenziate per le categorie di Soci Ordinari e Soci Juniores, sono determinate 
annualmente dall’Assemblea. 

• Per i Soci Sostenitori la quota è libera, ma non inferiore al doppio della quota ordinaria. 
• Per i nuovi iscritti è possibile il frazionamento della quota per i mesi rimanenti. 
• Termini: Il rinnovo si paga entro il 28 febbraio. 
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ART. 5 - Doveri dei Soci 

I Soci debbono uniformarsi alle prescrizioni del Regolamento e a tutte le deliberazioni dell'Assemblea. 

• Inosservanza: Il Consiglio potrà richiamare il Socio all'adempimento del suo dovere. 
• Sospensione: Qualora il richiamo non sortisse effetto, il Consiglio può dichiarare il Socio sospeso. 
• Radiazione: La radiazione definitiva è proposta in un’Assemblea Straordinaria, che si pronunzierà 

inappellabilmente. 

ART. 6 - Impegno Associativo 

I Soci si intendono impegnati di anno in anno. 

• La qualità si perde decesso, recesso, per decadenza (mancato versamento della quota associativa, 
trascorsi due mesi dall'eventuale sollecito), per esclusione.  

ART. 7 - Morosità 

Il Socio moroso sarà richiamato al pagamento delle quote arretrate entro un termine fissato. 

• Espulsione: In caso di ulteriore inadempienza, il Socio si intenderà automaticamente espulso. 

ART. 8 - Requisiti di Ammissibilità 

Non possono essere Soci gli interdetti o i colpiti da condanne penali per reati comuni (senza riabilitazione). 

• Minori: Possono essere ammessi come soci Juniores se la domanda è sottoscritta da chi esercita la 
responsabilità genitoriale, che si assume ogni onere civile e patrimoniale. 

ART. 9 - Consiglio Direttivo e Incarichi 

Il Club è retto da un Consiglio Direttivo composto da cinque Membri fino ad un massimo di otto Membri 
eletti ogni due anni a maggioranza di voti dall'Assemblea dei Soci. I Membri eletti nominano nel loro seno 
il Presidente e un Vicepresidente che sostituirà il Presidente in sua assenza, assumendone i relativi poteri 
statutari. Nell'ambito del Consiglio a ciascun Consigliere verrà delegato un incarico specifico in rapporto 
alle seguenti attività necessarie al buon andamento del club: 

a) Organizzazione conferenze 
b) Organizzazione spettacoli, eventi 
c) Pubbliche relazioni e stampa 
d) Servizi legali e tesoreria 
e) Scuola magia 
f) Gestione sito web del Club Arte magica 
g) Gestione Biblioteca 
h) Gestione Rivista sociale 
i) Gestione e manutenzione Sede Sociale 
j) Gestione attività televisive e network 

La medesima mansione potrà essere condivisa da due consiglieri, quando questo sia ritenuto opportuno 
nell’interesse dell’associazione. Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito. 

Resta inteso che i suddetti incarichi saranno svolti in maniera coordinata con gli altri membri del consiglio 
e devono intendersi flessibili in termini di gestione, lasciando anche ad altri consiglieri il poter intervenire 
nell’ambito di mansioni delegate a diversi consiglieri quando motivi contingenti determinino la necessità di 
poter cogliere importanti opportunità, fermo restando l’obbligo di relazionare sempre il/i consigliere/i 
delegato/i alla specifica mansione. 

Qualora gli interventi comportino impegni economici da parte dell’associazione, il Consigliere, qualsiasi sia 
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il suo ruolo, non potrà singolarmente impegnare l’associazione e sarà obbligatorio a relazionare in tempi 
brevi il Consiglio Direttivo del club che deciderà nel merito. 
• La gestione amministrativa è affidata al Tesoriere, secondo quanto previsto dal presente statuto. 

ART. 10 - Collegio dei Revisori dei Conti 

È composto da tre Membri eletti a maggioranza dall'Assemblea. 

• I tre Membri nominano nel loro seno il Presidente del Collegio. 

ART. 11 - Validità delle Delibere del Consiglio 

Per la validità delle delibere del Consiglio è necessaria la presenza di almeno quattro Membri.  

• Le delibere sono prese a maggioranza dì voti e, in caso di parità, il voto del Presidente o di chi ne fa le 
veci determina la maggioranza.  

• Il consigliere assente ingiustificato per oltre il 30% delle sedute annuali decade dalla carica, previa 
delibera del Consiglio con esclusione dal voto dell’interessato.  

• La decadenza dalla carica di consigliere determina le conseguenze previste al successivo articolo 12 del 
presente statuto, qualora si verifichino i presupposti in esso contenuto. 

• Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche mediante mezzi di telecomunicazione (quali 
videoconferenza o audioconferenza), a condizione che sia possibile identificare i partecipanti, verificare 
la loro presenza e consentire loro di intervenire in tempo reale alla discussione e alla votazione. In tal 
caso, la riunione si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente. 

ART.12 - Vacanza delle Cariche 

Sostituzione: Se si rendono vacanti fino a due posti, si indicono elezioni suppletive. 

Rinnovo Totale: Se i posti vacanti sono più di tre, decade l'intero Consiglio e si procede a nuove elezioni 
generali. 

ART.13 - Rappresentanza e Presidenza 

Il Presidente rappresenta il Club, presiede il Consiglio e le Assemblee, firma i verbali e sorveglia l'osservanza 
dello Statuto. 

• Urgenza: Può prendere provvedimenti urgenti, da ratificare nel Consiglio successivo (entro un mese). 
• Segreteria: Un Consigliere funge da Segretario per i verbali delle Assemblee e del Consiglio. 

ART.14 - Compiti del Consiglio 

Il Consiglio Direttivo delibera sugli argomenti presentati dai Soci, formula programmi, li esegue, stimola le 
attività del Club, ne cura gli interessi e provvede alla convocazione delle Assemblee. 

ART.15 - Convocazione delle Assemblee 

I Soci sono convocati in: 

• Assemblea Ordinaria: Almeno una volta l'anno (entro il 31 marzo) per l'approvazione del Bilancio. 
Ogni due anni per il rinnovo delle cariche. 

• Assemblea Straordinaria: Ogni volta che il Consiglio lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno un 
terzo dei Soci (o 25 Soci per modifiche statutarie). 

ART.16 - Quorum Assembleare 

• Prima Convocazione: Valida con l'intervento di almeno un terzo dei Soci aventi diritto di voto. 
• Seconda Convocazione: Valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 
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ART.17 - Scioglimento e Modifiche Statutarie 

Per modifiche allo Statuto o proposta di scioglimento del Club: 

• Prima Convocazione: Richiesta la presenza di almeno due terzi dei Soci iscritti. 
• Seconda Convocazione: Voto favorevole di almeno due terzi dei presenti. 

ART.18 - Deleghe 

Ogni Socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro Socio tramite delega scritta. 

• Limite: Ogni Socio può rappresentare al massimo un solo assente. 
• Nelle riunioni di Consiglio non sono ammesse deleghe. 

ART.19 - Modalità di Voto 

Le votazioni avvengono per alzata di mano. 

• Voto Segreto: Può essere adottata la scheda segreta per nomine a cariche sociali o deliberazioni di 
particolare importanza. 

 
ART.20 - Patrimonio e Scioglimento 

Il patrimonio del Club è costituito da beni mobili ed immobili e da ogni altra risorsa economica destinata 
stabilmente al perseguimento delle finalità statutarie. 

Le entrate sono costituite da quote associative, contributi degli associati, proventi delle attività istituzionali 
svolte a favore dei soci e dei loro familiari, nonché da contributi volontari, donazioni, liberalità e proventi 
derivanti da raccolte pubbliche di fondi effettuate in modo occasionale, in concomitanza di celebrazioni, 
ricorrenze o campagne di promozione dell’arte magica per le quali l'Associazione redigerà apposito 
rendiconto previsto dalla normativa vigente. 

Il Club può inoltre reperire risorse tramite l'uso occasionale dei locali sociali per attività coerenti con lo 
scopo statutario (quali conferenze o presentazioni), purché tali entrate siano a titolo di rimborso spese o 
erogazione liberale e non configurino attività commerciale abituale. 

Il patrimonio deve essere interamente destinato allo svolgimento delle attività statutarie e al perseguimento 
delle finalità di promozione dell'arte magica. È fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o 
avanzi di gestione durante la vita dell'associazione. 

• In caso di scioglimento, il patrimonio sarà devoluto ad altre associazioni con finalità analoghe o a fini 
di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

ART.21 - Collegio Arbitrale 

Per controversie fra Soci, interpretazioni dello Statuto o atti di espulsione, giudicherà inappellabilmente 
una Commissione Arbitrale composta da due Membri del Consiglio e un terzo Socio scelto per sorteggio. 

 
Milano, 27/3/2026 
 
 
Il Presidente        Il Segretario 
 

……………………………………     …………………………………. 


